
 
 
 

 
 

PARROCCHIA di SAN SIMEONE PROFETA 
 

 S. Croce 919 ~ Tel. 041-718921 
email: renzo.mazzuia@alice.it 

Signore, 
iscrivi il nostro nome alla tua scuola d'amore: 

insegnaci ad amare, a essere amati 
in piena trasparenza: 

trasparenza che rischiari 
ogni ombra fra quanti amiamo: 

carità che dissolva anche i piccoli resti 
di amore non vero fra noi. 

Amore che da te non germini, 
che di te e in te non viva 

e a te non ritorni, 
amore non è! 

Insegnaci ad amare ognuno e ognuna 
di unico amore. 

 

Helder Camara 

 

29 ottobre 2023  
XXX domenica del T. O. - Anno A 

 

Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5; Mt 22,15-21 



 

Un unico amore 
 

I farisei, come più volte nel Vangelo, vogliono mettere alla prova Gesù, 
ovviamente per contestare il suo insegnamento  

ma soprattutto la sua persona. 
Incaricano un esperto della Legge, un dottore,  

uno che certamente ne sa più di Gesù.  
Gesù cita due testi biblici.  

Il primo, riguardante l’amore integro e totale a Dio,  
riproduce il testo di Deuteronomio 6,5,  

il secondo sull’amore del prossimo riporta letteralmente Levitico 19,18. 
“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore,  
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”,  

prima di essere un comando è una proposta di fede,  
un invito ad entrare nel rapporto di alleanza con Dio,  

riconosciuto e accolto come unico Signore.  
Ma ciò che potrebbe essere la novità  

è che Gesù unifica i due comandamenti  
e conclude con una frase relativa a tutti e due i comandamenti:  

“Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”. 
Gesù è venuto non per abolire ma per dare compimento:  

svela le esigenze profonde concentrate sull’amore,  
ma la fonte e il modello di questo amore è Dio stesso,  

il Padre che ama in modo gratuito e universale. 
In modo consapevole o meno  

noi cerchiamo di separare questi due amori.  
Non basta forse amare il proprio prossimo, operare per i poveri,  

partecipare in qualche forma di volontariato?  
Oppure non basta essere buoni cristiani,  

frequentare diligentemente la Chiesa,  
dedicare del tempo a Dio con la preghiera?  

La risposta potrebbe essere questa:  
non si può amare Dio in modo autentico  

se non si è disposti a trattare da fratelli tutti coloro che incontriamo.  
E non si può amare veramente il prossimo –perché è come noi-  

se non si fa posto a Dio nella propria vita  
riconoscendo che è il Padre di tutti, e che tutti, proprio tutti, sono suoi figli.       

Come amare? “Con tutto il tuo cuore”, amalo senza mezze misure,  
e vedrai che rimane nel cuore, anzi cresce,  

per amare il marito, la moglie, i figli, il familiare, l’amico, te stesso.  
“Con tutta la tua mente, con tutte le tue forze”,  

l’amore sincero rende creativi, intelligenti,  
trova le strade giuste, non demorde.  

L’amore ti rende forte, capace di superare e affrontare ogni ostacolo, 
qualsiasi fatica e difficoltà. 

Più ci sentiamo amati da Dio, più diventeremo capaci di amare. 
don Renzo 



 La strada dei Santi 
 

È la strada tracciata da Gesù, è quella che lui per primo si è 
impegnato a seguire, con mitezza e semplicità, ma anche con 
determinazione. Una strada stretta, certo, ma che conduce alla 
pienezza della vita, alla gloria di Dio. Le Beatitudini, da questo 
punto di vista, tracciano un percorso in maniera nitida.  
È la strada della povertà, una povertà vissuta fin nel profondo, 
nello spirito, capace di trasformare ogni gesto e ogni parola. 
Cristo vive una totale fiducia verso il Padre, e verso il prossi-
mo. 
È la strada della mitezza e della misericordia, difficile in un 
mondo ostile e violento, ma Gesù rivela compassione, pazien-
za, comprensione, non condanna, non castiga, ma salva per 
una vita nuova. 
È la strada della purezza di cuore, di chi ha uno sguardo lim-
pido e coglie subito il bene, non il male, lo sguardo di Gesù su 
ogni persona … la peccatrice, Zaccheo, il ladrone. 
È la strada di coloro che hanno fame e sete di giustizia, di pa-
ce, che cercano di dare voce a chi non ne ha, di costruire un 
mondo più umano e giusto. 
Questa la strada: i santi l’hanno percorsa, dietro a Gesù, sicuri 
di non sbagliarsi, anche se si trattava di affrontare sofferenze e 
ostacoli. 
Hanno dovuto remare contro corrente, non hanno ottenuto 
riconoscimenti immediati, anzi, la loro vita a volte è sembrata 
una pazzia, un completo fallimento. Ma hanno visto giusto, 
hanno fatto la scelta migliore, e ora sono felici nelle braccia di 
Dio. 
        Roberto Laurita 

PRONUNCIARE  
IL NOME 

 

Se amo il mio prossimo,  
mi trovo a percorrere  

lo stesso sentiero di Dio.  
Tocca a me aver il coraggio  

di pronunciare il nome di Dio  
nella vita di ogni giorno. 

Alain Donius 

 



Il contenuto del presente foglietto è consultabile anche al sito:  
http://www.piovesan.net/San%20Simeone/web/INDICE-Parrocchia.html 

 APPUNTAMENTI della SETTIMANA 
LUNEDÌ 30.10 

 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MARTEDÌ 31.10 
 

ore 18.30 (Chiesa) PRIMA MESSA FESTIVA di TUTTI i SANTI 
 

MERCOLEDÌ 1.11  
 

FESTA di TUTTI i SANTI 
 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12 
 

S. Messe con orario festivo  
 

GIOVEDÌ 2.11 
 

COMMEMORAZIONE dei DEFUNTI 
 

ore 18.30 (Chiesa) 
 

durante la S. Messa ricordiamo i defunti della Parrocchia morti quest’anno 
 

VENERDÌ 3.11 
 

Primo venerdì del mese 
 

ore 16.00 (Patronato) 
 

INCONTRO della SCUOLA BIBLICA sul VANGELO di GIOVANNI 
 

ore 18.00 (Chiesa) 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA segue S. Messa 
 

ore 19.00 (Patronato) 
 

INCONTRO delle COMUNITÀ di SAN SIMEONE e SAN GIACOMO 
per un cammino comune 

 

DOMENICA 5.11 XXXI T.O. 
 

Ml 1,14-2,2.8-10; Sal 130; 1Ts 2,7-9.13; Mt 23,1-12 


